Venerdì 28 maggio, ore 21,15, al Circolo degli Artisti.

“La stella amica” di Attilio Piovano

Parole e note con Attilio Piovano e  Alessandra Comazzi. 

Quirino Gasparini? Chi era costui? E soprattutto, che cosa ci faceva Mozart a Torino nel 1771? Ce lo svelerà Attilio Piovano la sera del 28 maggio al Circolo degli Artisti, presentandoci il suo suggestivo, raffinato, racconto in due “atti” “La stella amica,” pubbblicato da Daniela Piazza, nell’ambito della preziosa collana curata da Donatella Taverna, “Gocce di Piemonte”, ricca di insospettate piccole perle per chi ama la storia e la cultura subalpine.

      Non vi è dubbio, fin dalle prime pagine del testo di Piovano traspare un grande amore per la sua città e per i suoi studi di musicologo. In forma romanzata e con grande levità, sullo sfondo di una storia di amore che è anche una storia di diversità e completamento, si dipana la ricostruzione storica dell’ambiente torinese legato alla visita di Mozart nella Torino di fine ‘700 e all’attività dell’abate Gasparini, maestro di cappella in Cattedrale. Una passione, quella per la musica di Stefano, il protagonista, che un po’ sembra mettere in ombra l’altra, quella per Francesca, insostituibile e paziente “complice” dell’indagine. Passato e presente si illuminano vicendevolmente tra una passeggiata e una ricerca in biblioteca, dando al lettore la gradevole sensazione di “entrare” in quelle tavole di Chessa e Casorati che molto opportunamente arricchiscono la pubblicazione. E magari anche di assaporare la fragranza che aleggia in certi caffè sabaudi d’antan.

      La serata che abbiamo organizzato sarà, come recita il sottotitolo del libro, un divertente “percorso musicale a Torino, tra presente e passato” che, attraverso brani suonati dallo stesso Piovano al pianoforte, alcuni  passi del libro, letti da giovani alfierini del laboratorio teatrale, le domande poste dalla nostra brillante Alessandra Comazzi, ci porterà a conoscere aspetti inediti della storia della nostra città.   
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Attilio Piovano torinese, ex alfierino, classe ’58 (sezione B), laureato con lode in Storia della Musica e  diplomato col massimo dei voti in Pianoforte (1981), in Musica corale e Direzione di Coro (1982), ha inoltre studiato Composizione. Dal 1986 insegna Storia ed Estetica della Musica in Conservatorio e dal ‘92 è titolare presso il Conservatorio di Novara, dove è stato responsabile del Dipartimento di Discipline Musicologiche (98/99). Autore di vari contributi, ha pubblicato una monografia su Ravel (Mursia, 1995), il racconto La stella amica, percorsi musicali a Torino tra presente e passato (Daniela Piazza, 2002) e il romanzo L’Aprilia blu (D. Piazza, 2003). Saggista e conferenziere per vari enti ed associazioni culturali (RAI, il Regio, Settembre Musica, il Lingotto), nonché pubblicista, è critico musicale della ‘Voce del Popolo’ e collabora al ‘Sole 24ore NordOvest’. Dal ‘98 al 2000 ha prodotto per Blue Sat un programma settimanale di ‘classica’ (121 puntate). E’ stato Direttore Artistico dell’Orchestra Filarmonica di Torino. 

Alessandra Comazzi, torinese, ex alfierina (sezione C), uno dei più apprezzati critici televisivi italiani, è studiosa dei mezzi di comunicazione e giornalista di spettacolo. Ha cominciato a collaborare ai giornali subito dopo la maturità classica; durante l'università è stata assunta a La Stampa, diretta da Arrigo Levi, lavorando prima alle edizioni locali, poi al servizio Spettacoli, di cui ha avuto a lungo la responsabilità. Tiene lezioni all'Università e conferenze, ha collaborato con la nuova enciclopedia dei media della De Agostini, è autrice di Schermi (Utet) e di Le mani sulla salute! (Sperling & Kupfer). Ha vinto il premio Flaiano per la critica. 
